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L'INTERVISTA

Conte boccia le spese militari
"Voteremo no all'aumento"

ANDREAMAI.AGUTI

Q e aumentano le spese militari
(~7il governo cade. O almeno ri-
schia grosso. Lo dice Giuseppe
Conte anche se lo dice in modo di-
verso: «Non potremmo asseconda-
re un voto che individuasse come
prioritario l'incremento delle spe-
se militari a carico del nostro bilan-
cio. In questo caso il Movimento
non potrebbe fare altro che votare
contro». Sarebbe la fine dell'esecu-
tivo, presidente. «Ognuno farà le
sue scelte». E sulla assenza in Aula
per il discorso di Zelensky spiega:
«Non vado mai. L'ho seguito
dall'ufficio. Basta con le polemi-
cucce e con la caccia alle streghe
contro i Cinque Stelle». -PAGINE 12-13
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Giusnpe  Cont
"La spese militari non sono la priorità
il Movimento voterà no all'aumento"
Il leader del M5S: "L'urgenza deve essere proteggere famiglie e imprese dilla crisi"

E Su Zelensky: "Ho seguito il suo discorso dall'ufficio, giusto l'invio degli aiuti militari"

Presidente Giuseppe Conte,
giusto o sbagliato mandare
armi in Ucraina?
«E stato giusto offrire aiuti an-
che militari per esercitare la
legittima difesa. Diversamen-
te avremmo abbandonato la
popolazione ucraina a se stes-
sa e alla sopraffazione di una
aggressione militare del tut-
to ingiustificata».
Ora daranno del guerrafon-
daio anche a lei.
«Possiamo uscire dalla po-

lemicuccia quando parlia-
mo di temi così delicati? So-
no un pacifista convinto. La
decisione di appoggiare l'in-
vio delle armi non è stata
presa a cuor leggero e non
cambia il fatto che continue-
remo a lavorare senza sosta
per un una soluzione diplo-
matica del conflitto».
Sta dicendo che investire
il2% del Pil in armi è un er-
rore?
«La soglia del 2% è frutto di
un impegno preso nel 2014
che non può essere cancella-
to e che io stesso non ho rin-
negato quando ero presiden-
te del Consiglio. Però mi so-
no impegnato a rivedere i cri-
teri di calcolo in modo da te-
nere conto anche dei costi po-
litici e immateriali che com-
portano le nostre missioni
all'estero».
Glielo chiedo diversamen-
te. Alla Camera avete votato
sì all'aumento delle spese
per la Difesa. Avete cambia-
to idea?
«La questione è un'altra. In
un momento come quello at-
tuale di caro-bollette, dopo
due anni di pandemia, e con

ANDREAMALAGUTI

la recessione' che si farà senti-
re sulla pelle di famiglie e im-
prese, non si capisce per qua-
le motivo le priorità debbano
essere le spese militari».
Perché c'è la guerra, per
esempio.
«La guerra in corso non deve
suggestionarci e farci perde-
re lucidità: non dobbiamo ce-
dere all'onda emotiva che
sembra indurci a difenderci
da una imminente aggressio-
ne russa. L'urgenza rimane
invece proteggere famiglie e
imprese dalla crisi».
Scusi se insisto. Ma se si do-
vesse tornare a votare per
un incremento delle spese
militari che fareste?
«Non potremmo asseconda-
re un voto che individuasse
come prioritario l'incremen-
to delle spese militari a cari-
co del nostro bilancio nazio-
nale. In questo caso il Movi-
mento non potrebbe fare al-
tro che votare contro».
Cadrebbe il governo.
«Ognuno farà le sue scelte.
Ma confido che anche il pro-
getto di rafforzamento della
difesa europea sia portato
avanti con ponderazione, al
fine di razionalizzare le spe-
se e non moltiplicarle, e co-
munque attraverso uno sfor-
zo comune europeo».
Presidente, non prenda an-
che questo per polemicuc-
cia, ma perché martedì,
quando il presidente Zelen-
sky ha parlato alle Camere
lei non c'era?
«Semplicemente perché non
sono un membro del Parla-
mento e non ho mai seguito i
lavori parlamentari. Ma ho

ascoltato l'intervento del pre-
sidente Zelensky con grande
attenzione, dal mio ufficio».
Mancavano anche 300 par-
lamentari. Alcuni suoi.
«Ci sono state defezioni da
parte di tutte le forze politi-
che e questa attenzione
spasmodica sul Movimen-
to 5 Stelle mi sembra una
stucchevole caccia alle stre-
ghe. Su 230 parlamentari
due o tre posizioni persona-
li di dissenso ci possono an-
che stare».
Ci sta anche il dissenso
del senatore Petrocelli?
Leggo il suo tweet: M5S
fuori da questo governo
interventista.
«Petrocelli si porrà fuori dal
Movimento non per la speci-
fica questione delle armi,
che è tema che interroga
profondamente le nostre co-
scienze, ma perché ha antici-
pato di non voler più accor-
dare la fiducia a qualsiasi
provvedimento adotterà il
governo».
Difficilmente potrà farlo di-
mettere dalla presidenza
della commissione Esteri
del Senato.
«Non possiamo andare con-
tro i regolamenti parlamen-
tari, rimane però il fatto che
non rappresenterebbe più il
Movimento».
Restando ai tweet. Leggo il
suo di martedì: raccoglia-
mo l'invito del presidente
ucraino per la pace imme-
diata. Magnifico. Ma per-
ché è così difficile fare il no-
me di Putin?
«Temo che lei sia distratto.
Io l'ho condannato in decine

di occasioni pubbliche. E pen-
so che l'irragionevole deter-
minazione di Putin sia all'ori-
gine di questa carneficina».
Dunque concorda con chi di-
ce che Putin è un dittatore?
«Siamo di fronte a una deri-
va autocratica che ho già de-
nunciato in passato, a co-
minciare dalla censura sul
caso Navalny quando ero
presidente del Consiglio. Si-
curamente questa aggressio-
ne avrà dei contraccolpi in-
terni molto forti anche per
la popolazione russa, sia da
un punto di vista economico
che da un punto di vista so-
ciale. E potrebbe isolare Pu-
tin ancora di più rispetto
agli apparati che l'hanno sin
qui sostenuto, a cominciare
dagli oligarchi».
Parafrasando un libro di Ma-
sha Gessen, che cosa c'è ne-
gli occhi di Vladimir Putin?
«Non so esattamente che ti-
po di risposta si aspetti, ma
le posso dire quello che più
mi ha colpito di Putin quan-
do l'ho incontrato: la sua
meticolosità».
Che cosa significa?
«In genere i leader, in questo
tipo di incontri, tendono a
stare sulle questioni di princi-
pio. Lui no. Lui è molto più
specifico».
Un esempio?
«Il 26 dicembre 2019, Santo
Stefano. Stiamo al telefono
per un'ora e mezza. Putin
contesta dettagliatamente
tutte le violazioni ucraine de-
gli accordi di Minsk».
E lei?
«Cerco di controbattere con-
testando le violazioni russe».
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Aveva capito che ci sarebbe
statala guerra?
«No. Ero fiducioso che il rap-
porto tra lui e Zelensky por-
tasse a una intesa che avreb-
be sbloccato lo stallo».
Ha paura della bomba ato-
mica?
«Si tratta di uno scenario tal-
mente catastrofico per l'uma-
nità che la risposta non può
essere riposta in maggiori in-
vestimenti militari, secondo
la logica della deterrenza del-
la vecchia guerra fredda.
Dobbiamo lavorare tutti per
la de-escalation e per uno
sbocco pacifico non solo di
questo conflitto ma anche
delle altre decine diffuse nel
pianeta».
La vuole l'Ucraina in Euro-
pa?
«Assolutamente sì. Ma è chia-
ro che la procedura è com-
plessa e richiederà del tem-
po. Per altro non possiamo
usare due pesi e due misure
perché ricordo che ci sono
paesi come l'Albania, la Ma-
cedonia del Nord, la Serbia o
il Montenegro che attendo-
no da anni di entrare nell'U-
nione e che non hanno otte-
nuto risposta».
La vuole anche nella Nato?
«Direi che il tema non è all'or-
dine del giorno e, anzi, ri-
schierebbe di allontanare il
processo di pace al quale stia-
mo faticosamente lavoran-
do».
Che impressione le fa Salvi-
ni che dice: quando sento
parlare di anni fatico ad ap-
plaudire.
«Dopo tante foto inquietanti
in cui lo abbiamo visto im-
bracciare i fucili, questa novi-
tà mi suscita un pensiero po-
sitivo: diamo il benvenuto a
questa svolta».
Il segretario del Pd, Enri-
co Letta, sostiene che in
Italia ci sia un eccesso di
ambiguità filo-putinista.
Condivide?
«Non so se sia così. Io ho vi-
sto prevalere da subito un
atteggiamento chiaro di
condanna».
Matteo Renzi, parlando
con La Stampa, ha propo-
sto di mandare Merkel e
Prodi a trattare a nome
dell'Europa.
«L'hanno detto in tanti. In Eu-

ropa è una proposta che cir-
cola da tempo. E in Italia l'ha
detto anche Di Battista».
Il governo di Mosca ha mi-
nacciato l'Italia, attaccan-
do il ministro Guerini e par-
lando di «conseguenze irre-
versibili» se aderiremo al-
le sanzioni. Da presidente
del Consiglio come avreb-
be reagito?
«Avrei tirato dritto. Rispetto
a chi ricatta e minaccia non si
può avere alcun cedimento».
Ci rinfacciano gli aiuti du-
rante l'emergenza Covid. Il
presidente del Consiglio
era lei.
«Le do una notizia: ho appe-
na letto da un'agenzia di
stampa della richiesta del
Copasir di disporre la mia
audizione».
Qual è la notizia?
«Ho subito chiamato il presi-
dente del Copasir, Adolfo Ur-
so, dichiarando di essere di-
sponibile in ogni istante a ri-
ferire del mio operato davan-
ti alla Commissione parla-
mentare. E stato fatto tutto
in assoluta trasparenza».
Perché chiedemmo aiuto
proprio a Putin?
«Fu lui a offrircelo in un mo-
mento di emergenza straor-
dinaria».
Non le sembrò sospetto?
«Mi sembrò utile in un mo-
mento di grande difficoltà
per il nostro Paese, alla lu-
ce della loro esperienza ma-
turata nel campo delle pan-
demie».
Secondo, Agostino Miozzo,
ex coordinatore del comita-
to tecnico scientifico, il ge-
nerale Kikot, che guidava la
delegazione russa, si com-
portava come se dovessebo-
nificare Chernobyl.
«Non conosco i dettagli
dell'attività concretamen-
te svolta perché tutto fu af-
fidato alle autorità della di-
fesa e alle autorità sanita-
rie competenti».
I Servizi l'hanno già negato,
ma lei è davvero convinto
che quella non fu un'opera-
zione di intelligence?
«Guardi, per come è stata
realizzata, non c'era nessu-
na possibilità che si trasfor-
masse in un'operazione di
intelligence. I nostri milita-
ri hanno sempre affiancato

ia missione russa».
Presidente, Vladimir Putin
ha deciso ieri che negozierà
in rubli con chi vorrà acqui-
stare il suo gas.
«Non credo gli sarà possibile.
Nei contratti internazionali
di solito non è prevista que-
sta facoltà e quindi le contro-
parti russe si esporrebbero a
violazioni contrattuali».
Chi scatena una guerra
può anche permettersi di
rischiare queste conse-
guenze. Nel frattempo Dra-
ghi ha risposto che non pa-
gherà in rubli.
«E la giusta risposta per tute-
lare i nostri interessi da chi
vorrebbe difendere indebita-
mente la propria moneta na-
zionale».
Condivide la linea del presi-
dente del Consiglio?
«Su alcune cose sì, su al-
tre no».—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CINQUE STELLE

Il 27e 28 marzo
il voto online
sul presidente

Il M5S ha convocato l'as-
semblea degli iscritti per
la consultazione in Rete
sulla rielezione di Giu-
seppe Conte a presidente
dopo la sospensione del
Tribunale di Napoli. Sivo-
ta dalle 8 del 27 marzo al-
le 22 del 28 marzo in uni-
ca convocazione. Gli
iscritti si esprimeranno
anche per l'elezione di
un componente del Comi-
tato di Garanzia. —
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i   L'INVASIONE DELL'UCRAINA

ENRICO LETTA

SEGRETARIO DEL PD

Nessun bellicismo del
Pd, ma non ci giriamo
dall'altro lato mentre
c'è un massacro

MATTEO SALVINI

LEADER DELLA LEGA Q9
L'aumento delle
spese militari?
Spero sia contenuto
e limitato nel tempo

NICOLA FRATOIAN NI

DEPUTATO E SEGRETARIO
DI SINISTRA ITALIANA

Aumentare le spese
militari è uno schiaffo
agli italiani, un insulto
all'intelligenza

GIORGIA MELONI

LEADER DI FRATELLI D'ITALIA

L'Europa non ha
una politica estera
si sveglia quando
è sull'orlo del baratro
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ANNA MARIA BERNINI

PRESIDENTE DEI SENATORI
DI FORZA ITALIA

La Germania investe
100 miliardi in Difesa
e la Francia 50, l'Italia
deve fare la sua parte

ALESSANDRO DI BATTISTA

EX DEPUTATO DEL M5S

Draghi ubbidisce alla
Nato che da tempo
chiedeva l'aumento
delle spese militari
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Un edificio residenziale di-
strutto dagli attacchi delle
truppe russe a Kharkiv, città
situata a Nord-Est dell'Ucrai-
na che contava un milione e
mezzo di abitanti prima dello
scoppio della guerra.

44 Le frasi

ZELENSKY

Non ero in Aula
per l'intervento
perché non sono
un parlamentare
ma ho ascoltato
tutto con attenzione

SALVINI

Dopo tante foto
inquietanti in cui lo
abbiamo visto
imbracciare i fucili
diamo il benvenuto
a questa sua svolta

LA BOMBA ATOMICA

Uno scenario
catastrofico
per l'umanità
dobbiamo lavorare
tutti per arrivare
alla de-escalation

PUTIN

Questa aggressione
avrà contraccolpi
interni, potrebbe
isolarlo ancora dì più
dagli apparati che
l'hanno sostenuto

LA MISSIONE COVID

Fu Putin a offrirci
aiuto nell'emergenza
non c'era possibilità
che si trasformasse
in una operazione di
intelligente

PETROCELLI

Si pone fuori dal
M5S non per la
questione delle
armi ma perché ha
detto che negherà
la fiducia al governo

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Interviste

0
4
5
6
8
8

Quotidiano


